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di Concetto Mannisi
CATANIA

La partita che tutti voglio-
no giocare. In campo e su-
gli spalti. Non per niente 
per l'appuntamento di sta-

sera al "Massimino" si andrà a un 
passo dal tutto esaurito. Il Cata-
nia, caricato a mille da un pubbli-
co impressionante, forse superiore 
alle ventimila unità, è consapevo-
le dell'importanza di questa doppia 
s da col Trapani: superare l'osta-
colo permetterebbe ai rossazzurri 
di arrivare alla nale promozione 
col vantaggio di disputare davanti 
al proprio pubblico il match di ri-
torno. Un'occasionissima da coglie-
re al volo per spiccare il volo ver-
so la Serie B.
 Tutto questo Sottil - che staserà 
non sarà in panchina perché squali-
cato - il suo vice Gianluca Cristal-

di e tutti i calciatori etnei lo sanno 
benissimo. E per questo approcce-
ranno la partita così come la circo-
stanza richiede. Ma con quale siste-
ma di gioco? Di cile che il tecnico 
rinunci al 4-3-1-2 che ha già per-
messo al Catania di superare i pri-
mi due avversari nella bagarre dei 
playo . Il grande dubbio potrebbe 
essere legato, piuttosto, alla con-
temporanea presenza di Lodi e Sar-
no. Il primo ha o erto un contribu-
to importante, dopo il suo ingresso 
in campo, nella rimonta di merco-
ledì scorso ai danni del Potenza; il 
secondo è stato straripante con la 
Reggina, e cace nella gara d'anda-
ta con il Potenza, mentre nel ma-
tch di ritorno con i lucani è appar-
so un po' sotto tono. Ci sta, consi-

di Nino Maltese
TRAPANI

Ventiquattro giorni sono 
volati ma, allo stesso 
tempo, sono sembrati 
anche un'eternità. Gior-

ni in cui è accaduto di tutto, intrisi 
di polemiche e malumori, di discus-
sioni e preoccupazioni che hanno 
fagocitato il resto. Inutile sostene-
re che tutto ciò non abbia in uito 
sul morale e sulla serenità dell'am-
biente, perché sarebbe pura ipocri-
sia. Ma tutti, società, squadra, tifo-
si, hanno contato questi ventiquat-
tro giorni con trepidante attesa, 
sfogliando la margherita. L'hanno 
fatto con nervosismo e impazien-
za, perché l'impegno di stasera a 
Catania, il primo di due atti, po-
trebbe aprire le porte di un'inatte-

derando che si trattava della terza 
gara in otto giorni.

IL RUOLO. Adesso, con una settima-
na di lavoro alle spalle, per Sarno 
dovrebbe andare meglio. Ma Sottil 
dove lo impiegherà? A ridosso del-
le punte, sacri cando ancora Ciccio 
Lodi? Oppure inserendo anche Lodi 
davanti alla difesa ma rischiando 
qualcosa in termini di interdizione? 
Oppure darà un turno di riposo a 
Marotta, chiedendo a Sarno di dia-
logare con Di Piazza come seconda 
punta del fronte o ensivo, inseren-
do Lodi nel ruolo di trequartista?
 Di cile dare una risposta, più 
semplice fare delle ipotesi maga-
ri puntando su Sarno alle spalle di 
Di Piazza e Marotta, con un centro-
campo muscolare a sostenere l'at-
tacco e a proteggere la difesa. Poi, 
come con il Potenza, se ci sarà bi-
sogno di Lodi spazio al regista di 
Frattamaggiore.
 E gli altri ruoli? Biagianti e Riz-
zo non si discutono, come nel bal-
lottaggio per il terzo posto Bucolo 
dovrebbe spuntarla su Carriero. In 
difesa tutto deciso da tempo: davan-
ti a Pisseri i centrali Aya e Silvestri, 
nonché Calapai a destra e Marche-

Massimino verso il tutto esaurito (20.30) I granata ritrovano un impegno ufficiale

IN VENTIMILA
PER IL CATANIA

TRAPANI TEME
LA RUGGINE

Lodi o Sarno 
o entrambi:
è questo l’unico
dubbio di Sottil 
Attacco super
per sfondare

Si gioca dopo
ben 24 giorni
Italiano verso
la conferma
del suo 4-3-3
Ferretti punta

Andrea Sottil, 45 anni, allenatore del Catania LPS Vincenzo Italiano, 41 anni, tecnico del Trapani LAPRESSE

se a sinistra, a meno che il ragaz-
zo di Delia non sia costretto a con-
frontarsi con qualche malanno. A 
quel punto toccherebbe al senega-
lese Baraye, sperando in qualche 
volata in più da parte sua e qual-
che amnesia difensiva in meno. Il 
Trapani non è squadra che perdo-
na….

©RIPRODUZIONE RISERVATA

sa nale playo , dopo una stagio-
ne culminata con un secondo po-
sto anch'esso inaspettato.
 In città la tensione è palpabile, 
sia per le vicende societarie che 
per la gara con gli etnei. L'entu-
siasmo del campo si misura con 
le incertezze legate alla proprietà. 
Una vera pentola a pressione. Ma 
per dare un po' il senso di quan-
to questa partita sia attesa, basta 
snocciolare un dato: saranno cir-
ca 400 i tifosi che oggi partiranno 
al seguito della squadra. Non po-
chi.

LE CERTEZZE DI ITALIANO. Vincen-
zo Italiano sa bene quanto la città 
voglia tornare a riprendersi la Se-
rie B, per questo non intende fal-
lire l'appuntamento per il quale ha 
curato ogni dettaglio. Negli ultimi 
giorni ha scelto la strada della ri-
servatezza, dopo i tanti allenamen-
ti a porte aperte seguiti alla chiu-
sura della stagione regolare. Pochi 
indizi, dunque, per stasera. Una la 
certezza: non ci saranno Pagliaru-
lo, Mastaj, Dambros e pure Golfo, 
tutti out per problemi sici. Golfo, 
tra l'altro, s'è fermato proprio nel-
le ultime ore per un risentimento 

muscolare.
 Il tecnico confermerà il classico 
4-3-3. In porta andrà Dini. In dife-
sa, la linea a quattro sarà compo-
sta da Costa Ferreira, Scognamil-
lo, Da Silva e Ramos. A centrocam-
po dovrebbero andare Corapi, Tau-
gourdeau ed Aloi. In avanti spazio 
a Ferretti, che ha dimostrato di es-
sere in forma smagliante nelle due 
partitelle giocate contro la squadra 
Berretti ed il San Vito lo Capo, in-
sieme con Evacuo e Tulli. 

HELLER IN CITTÀ. Ieri l'imprenditore 
Giorgio Heller, che si è detto pronto 
a rilevare in tempi brevi la società, 
è stato in città. In mattinata ha in-
contrato il sindaco, Giacomo Tran-
chida, e nel pomeriggio un nutrito 
gruppo di tifosi. Non l'ad granata 
Maurizio De Simone, come invece 
avrebbe voluto. La proprietà, che 
nei giorni scorsi ha allargato il Cda 
da tre a cinque consiglieri, proprio 
ieri ha iniziato a corrispondere ai 
giocatori le mensilità arretrate di 
marzo. E in tarda serata ha di u-
so un comunicato di severa censu-
ra verso l’intervento di Heller alla 
vigilia del match.
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GHIRELLI

«Il pubblico
ha promosso
questi playoff»
ROMA - Non soltanto 
Catania, non soltanto 
Arezzo. Anche a Imola e a 
Salò si annuncia il tutto 
esaurito, sia pure con 
numeri più contenuti vista 
la capienza degli impianti. 
E nulla vieta di pensare 
che domenica, nelle gare 
di ritorno di queste 

semifinali, ci sia il bis.
       Un successo sperato ma 
che va oltre le più rosee 
aspettative e il presidente 
di Lega Pro Francesco 
Ghirelli sottolinea la sua 
soddisfazione: «Sono 
partiti i playoff da poco più 
di 2 settimane e si è visto 
cos’è la C con la sua 
identità: passione e stadi 
colmi di tifosi. Sono i colori 
delle bandiere, delle 
maglie, che rappresentano 
il nostro Paese, le nostre 
tradizioni, il pathos del 
calcio».
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TERAMO (Gieffepress) - Continua 
la trattativa tra Iachini e Campitelli 
per l'acquisizione delle quote del 
Teramo calcio. Documenti affidati ai 
rispettivi consulenti, la fumata bian-
ca potrebbe ritardare qualche giorno. 

SAMBENEDETTESE (GieffePress) 
- Tra domani e venerdì prevista a 
Roma la prima riunione tecnica della 
Sambenedettese. Il presidente Fran-
co Fedeli e il ds Pietro Fusco si incon-
treranno per decidere anzitutto il 
nuovo allenatore, essendo scontato 
il divorzio con Beppe Magi.

FERMANA (GieffePress) - La Fer-
mana ha scelto un altro 2000 da 
sottoporre ad addestramento tec-
nico. Si tratta del difensore Tomma-
so Ceriani che va ad aggiungersi 
all’attaccante Alessio Nepi e al cen-
trocampista Armin Nasic. Inoltre il 
club ha rinnovato i contratti del 
centrocampista Gianluca Urbinati 
(fino al 2021) e del portiere Gianluca 
Marcantognini (2020). 

IN BREVE
NUMERI E CURIOSITÀ

Triestina, forza
nell’attacco
Pisa in serie-sì
di Antonio Galluccio

Al via le semifinali playoff di 
serie C con andata oggi e 
ritorno domenica: otto 
squadre inseguono i quattro 
posti per le due finali da cui si 
avranno altre due promozioni 
in serie B dopo quelle arrivate 
al termine della stagione 
regolare per Entella, 
Pordenone e Juve Stabia. Le 
gare con arbitri, guardalinee 
e quarto uomo.

IMOLESE-PIACENZA. 
L’Imolese ha sempre segnato 
nelle ultime sei partite. Per il 
Piacenza sedici risultati utili 
in trasferta. Gare in cui 
hanno fatto gol: Imolese 30; 

Piacenza 28. Partite senza 
subire reti: Imolese 15; 
Piacenza 14. Calciatori a 
segno: Imolese 11; Piacenza 
17. Arbitro: Santoro di 
Messina (Lattanzi-
Massimino/D’Ascanio), 15 
«1», 13 «X», 12 «2», 17 
espulsi, 21 rigori.

FERALPISALÒ-TRIESTINA. 
La FeralpiSalò è imbattuta 
con il tecnico Damiano 
Zenoni: in tre gare dei playoff 
una vittoria e due pari. Per la 
Triestina miglior attacco del 
girone B con sessanta reti. 
Gare in cui hanno fatto gol: 
FeralpiSalò 30; Triestina 30. 
Partite senza subire reti: 
Feralpisalò 13; Triestina 16. 
Calciatori a segno: 
Feralpisalò 12; Triestina 13. 
Arbitro: Paterna di Teramo 
(Bruni-Laudato/De Santis), 
25 «1», 16 «X», 18 «2», 18 
espulsi, 19 rigori. 

CATANIA-TRAPANI. Per il 
Catania tre gol di Di Piazza in 
tre partite dei playoff. Il 

Trapani proviene da tre 
risultati utili consecutivi nei 
derby disputati quest’anno 
contro le squadre siciliane 
del girone C. Gare in cui 
hanno fatto gol: Catania 27; 
Trapani 29. Partite senza 
subire reti: Catania 14; 
Trapani 16. Calciatori a 
segno: Catania 15; Trapani 15. 
Arbitro: I. Robilotta di Sala 
Consilina (Mansi-Severino/
Vigile), 26 «1», 24 «X», 26 
«2», 14 espulsi, 14 rigori.

AREZZO-PISA. L’Arezzo non 
prende gol da 187 minuti e 
arriva da quattro vittorie più 
un pari con due successi di 
fila nei playoff dove Brunori 
ha segnato tre reti. Il Pisa è in 
serie utile da diciannove 
partite. Gare in cui hanno 
fatto gol: Arezzo 31; Pisa 27. 
Partite senza subire reti: 
Arezzo 17; Pisa 18. Calciatori 
a segno: Arezzo 14; Pisa 14. 
Arbitro: Camplone di Pescara 
(Di Giacinto-Micaroni/
Gariglio), 20 «1», 24 «X», 20 
«2», 11 espulsi, 21 rigori.




